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■ Promettere solo 
quel che si può man-
tenere
Nel Messaggio, per la 52ª 
Giornata mondiale della 
pace che come ogni anno 
viene celebrata il 1° gennaio, 
il Papa va alla radice dell’im-
pegno per il bene comune. 
Una «missione» – spiega – 
che non può prescindere dal 
«salvaguardare il diritto» e 
dall’incoraggiare «il dialogo 
tra gli attori della società, tra 
le generazioni e tra le cultu-
re». 
«La buona politica è al ser-
vizio della pace» questo il 
tema del Messaggio il cui 
testo sarà diffuso prossima-
mente. (N.B.: quando an-

«La buona politica è 
al servizio della pace»
52a Giornata della Pace, 1° Gennaio 2019

La politica, quella “buona” almeno, ha lo sguardo 
lungo. Mentre cerca di interpretare la realtà quo-
tidiana in cui è immersa, si preoccupa del domani, 
guarda al «futuro della vita e del pianeta», pensa ai 
«più giovani e ai più piccoli», si interroga su come 
dare risposte alla loro «sete di compimento».

diamo in stampa non è stato 
ancora pubblicato) 
Una presa d’atto, meglio 
un richiamo, che mentre 
sottolinea come «la respon-
sabilità politica appartenga 
a ogni cittadino» aggiunge 
che questo principio vale 
«in particolare per chi ha 
ricevuto il mandato di pro-
teggere e governare». Spetta 
in primis a loro farsi carico 
di impegni, azioni, misu-
re, in grado di rafforzare 
la comunità, di mettere in 
dialogo componenti anche 
molto distanti, di lavorare 
perché si comprendano tra 
loro. Lontano dai pregiu-
dizi, nella fraternità. «Non 
c’è pace infatti senza fidu-

cia reciproca» – sottolinea 
il breve commento diffuso 
dalla Sala stampa vaticana 
a corredo dell’annuncio del 
tema. «E la fiducia ha come 
prima condizione il rispetto 
della parola data». No alla 
vane promesse allora, quelle 
prefigurate già sapendo che 
non potranno essere man-
tenute. Sì ad azioni capaci 
di coinvolgere ogni attore 
sociale nella costruzione del 
bene comune.
La politica alta 
forma di carità
«Conforme alla propria 
vocazione – scrive Paolo 
VI nelle Lettera apostolica 
"Octogesima adveniens" il 
potere politico deve sapersi 
disimpegnare dagli interessi 
particolari per considerare 
attentamente la propria re-
sponsabilità nei riguardi del 
bene di tutti, superando an-
che i limiti nazionali. Pren-
dere sul serio la politica nei 
suoi diversi livelli - locale, 

regionale, nazionale e mon-
diale - significa affermare il 
dovere dell’uomo, di ogni 
uomo, di riconoscere la re-
altà concreta e il valore della 
libertà di scelta che gli è of-
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ferta per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, dell’umanità». La politica dunque come materia 
fragile e potente insieme, da non bistrattare in ossequio a logori luoghi comuni ma da rispettare sempre. Come vocazio-
ne e impegno. Come più alta forma di carità, per riprendere un’immagine di Montini citata spesso da papa Francesco, 
perentorio invece nel bocciare senza appello teorie, azioni, interventi pensati e realizzati solo per costruire muri, per far 
prevalere l’uno sull’altro, per rafforzare divisioni culturali, sociali, politiche. «Oggi sono di moda i populismi, che non 
hanno niente a che vedere con il “popolare“ – ha detto ancora il 6 ottobre scorso il Pontefice –: il popolare è la cultura del 
popolo, e la cultura del popolo si esprime nell’arte, si esprime nella festa: ogni popolo fa festa, a suo modo. Ma il popu-
lismo è il contrario: è la chiusura in un modello, “siamo chiusi, siamo noi soli”, e quando si è chiusi non si va avanti».
La lezione della Pacem  in terris
Il Messaggio per la Giornata del 1° gennaio 2019 porta invece con sé i germogli buoni della comunità che si fonda sull’a-
micizia sociale, che valorizza le peculiarità, che si traduce in impegno personale e collettivo per il bene di tutti. «Quando 
l’uomo è rispettato nei suoi diritti – ricordava san Giovanni XXIII nell’enciclica "Pacem in terris" (1963) – germoglia in 
lui il senso del dovere di rispettare i diritti degli altri. I diritti e i doveri dell’uomo accrescono la coscienza di appartenere 
a una stessa comunità, con gli altri e con Dio (cfr ivi, 45)». Siamo pertanto chiamati – prosegue la nota della Sala stampa 
vaticana – «a portare e ad annunciare la pace come la buona notizia di un futuro dove ogni vivente verrà considerato 
nella sua dignità e nei suoi diritti». Si tratta cioè di pensare in grande e soprattutto al plurale, Di non limitarsi all’oggi 
ma di disegnare autentiche prospettive di futuro, di alimentare – scrive papa Francesco nell'Evangelii gaudium – «un 
autentico dialogo che si orienti efficacemente a sanare le radici profonde e non l’apparenza dei mali del nostro mondo! 
La politica, tanto denigrata – prosegue l’Esortazione apostolica – è una vocazione altissima, è un delle forme più preziose 
della carità, perché cerca il bene comune».

■ Caro Vescovo Maurizio,
la accogliamo questa mattina, sia come amico che come Pa-
store appassionato di educazione!
Vogliamo esprimere la ricchezza di questo incontro, leg-
gendo brevemente alcuni pensieri tratti dalla vita di un 
uomo, don Lorenzo Milani, che ha dedicato all’educazione 
dei giovani, tutta la sua vita. Scriveva don Milani:
“Non ho guidato i giovani con doni speciali. Sono stato 
solo furbo. Ho saputo toccare il tasto che ha fatto scattare i 
loro più intimi doni. Io ricchezze non ne avevo. Erano loro 
che ne traboccavano e nessuno lo sapeva…”
Con la scuola non li farò santi ma li potrò far uomini.  La 
scuola mi serve per cercare di trasformare i sudditi in po-
polo sovrano, gli operai ed i contadini sfruttati in persone 
consapevoli e capaci di rivendicare i propri diritti.
Ogni maestro dà al ragazzo tutto quello che crede, ama, 
spera. Il ragazzo crescendo ci aggiunge qualche cosa e così 
l’umanità va avanti!
In sette anni di scuola popolare non ho mai giudicato che 
ci fosse bisogno di farci anche dottrina. E neanche mi son 
preoccupato di far discorsi particolarmente pii o edificanti. 
Ho badato solo a non dir stupidaggini, a non lasciarle dire 
e a non perder tempo. Poi ho badato a edificare me stesso, a 
essere io come avrei voluto che diventassero loro!
I ragazzi qui studiano e pensano, ma anche io studio e pen-
so con loro; normalmente arriviamo alla verità insieme. 
Quando rimane qualche divergenza, il bene che ci voglia-
mo ci aiuta a risolverla e a convivere senza tragedie. Perché 
questo bene è fatto di rispetto reciproco!
Devo tutto quello che so ai giovani operai e contadini cui 
ho fatto scuola. Io ho insegnato loro soltanto a esprimersi, 
mentre loro mi hanno insegnato a vivere”. 
Grazie, Vescovo Maurizio, per essere qui tra noi! 
Con il canto “Fratello sole, sorella Luna”, abbiamo voluto 

A commento del testo sulla pace riporto 
il saluto rivolto al vescovo Maurizio  
dai ragazzi  della nostra Scuola Media, nel 
momento dell’incontro per la Visita Pastorale 

accoglierla, caro Vescovo, nel segno della pace.
Potremmo dire che sulla parola “pace” non c’è pace, perché 
lungo i secoli della storia e ancora oggi essa viene intesa 
in maniere molto diverse, spesso limitate. Nell’antichi-
tà si considerava la pace semplicemente come una tregua 
tra due guerre, come se le guerre fossero una condizione 
quasi permanente dell’umanità. Oppure si può pensare a 
una pace imposta con la forza delle armi, con la conqui-
sta, come avveniva al tempo dei romani. Nella versione più 
moderna, c’è la pace-sicurezza, che è il risultato dell’equi-
librio del terrore, delle forze che potrebbero annientarci e 
che, quindi, potenzialmente si eliminano.
Nei suoi significati più profondi, la pace significa armonia: 
armonia dell’uomo con Dio, dell’uomo con il suo prossimo 
e dell’uomo con la terra. 
La pace dunque è composta di tanti elementi, ha il suo 
culmine nella pace-comunione tra tutti i popoli, tra tutte 
le religioni. La scuola deve e vuole essere una palestra che 
allena i giovani (il mondo del domani) ad essere costruttori 
di pace, di dialogo di tolleranza. Speriamo che anche la sua 
presenza, qui oggi, possa essere un segno di questo impe-
gno comune! Grazie!
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SAGRA DI S. ANDREA 
■ La sagra di S. Andrea è stata caratterizzata quest’anno 
dalla presenza di uno zelasco doc: Mons. Piero Bernazzani 
che è giunto al felice traguardo di ben sessantacinque anni 
di sacerdozio, è stato infatti ordinato a Lodi il 30 maggio del 
1953. Nell’immagine che lo stesso don Piero ha fatto stam-
pare per il suo 60° così troviamo scritto:

«Maria, Madre di misericordia
Prega per i tuoi figli sacerdoti»

Dalla Misericordia di Dio:
-	 Sono stato creato e fatto cristiano;
-	 Sono stato chiamato ad essere sacerdote “consacrato” 
	 per il Signore e per il mondo.

Alla Misericordia di Dio:
-	 Chiedo perdono per le mancanze e le 
	 incorrispondenze passate;
-	 Chiedo aiuto per una sempre maggiore santità nel 
	 tempo che passa, in vigile attesa dell’eternità che si
	 avvicina;
-	 Chiedo la benedizione per i miei cari, vivi e defunti, 
	 e per le anime che ho incontrato e che incontrerò.

Poche parole che rispecchiano a pieno l’animo di questo 
nostro concittadino sacerdote che vive con tanta gioia il suo 
essere per il Signore. 
Così  il Vescovo lo aveva salutato nello scritto letto dal par-
roco all’inizio dell’Eucaristia: “A monsignor Piero Bernazzani, 
che , nella nativa parrocchia di Zelo Buon Persico, celebra Cristo 
Re dell’universo, unitamente alla solenne memoria del patrono 
sant’Andrea, porgo gli auguri migliori. Egli è giunto, infatti, al 
felice traguardo del 65mo anniversario di ordinazione sacerdotale. 
Affido questo pensiero riconoscente al Pastore Buono ed Eterno, 
perché continui ad accompagnarlo con la sua benedizione bene-
volente e chiedo al parroco don Gianfranco  di farsi interprete dei 
miei sentimenti. Sono senz’altro condivisi dalla diocesi, a comin-
ciare dal Capitolo della Cattedrale, che lo vede sollecito presidente 
e confessore disponibile in un impegno pastorale sempre generoso 
per il quale è ricordato con affetto in tutte le comunità che ha ser-
vito come ministro di Cristo. Il mio saluto fervido, e la preghiera, 
per il caro monsignore si estendono ai sacerdoti e ai fedeli di Zelo, 
coi quali ho vissuto giorni indimenticabili nella recente visita pa-
storale.” A don Piero va il mio fervido grazie come quello 
dell’intera comunità parrocchiale per il bell’esempio che 
ci dona nel suo instancabile ministero sacerdotale che ha 
svolto e svolge con sempre tanta cura e passione. L’augurio 
è che le sue orme possano essere seguite da qualcuno che 
scelga come ideale di vita di servire Dio nei propri fratelli.  
Le immagini proposte per questo articolo sono semplici ri-
cordi di un momento felice nella vita della nostra comunità.
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NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

IL NUOVO CONSIGLIO 
PASTORALE PARROCCHIALE
■ IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Sabato 1 e Domenica 2 dicembre la nostra comunità parroc-
chiale è stata chiamata ad eleggere il nuovo Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale. Le schede scrutinate sono state 530 di cui 8 
bianche e 5 nulle (per eccesso di preferenze). Dalla lista pre-
sentata dovevano uscire 15 nomi: 10 eletti e 5 scelti dal parro-
co. A questi vanno aggiunti: 1 rappresentante per il Gruppo 
Missionario, 1 rappresentante per la Caritas, una coppia per 
il Gruppo Famiglia, 1 rappresentante per l’Azione Cattolica, 
1 rappresentante per Comunione e Liberazione, 1 rappresen-
tante per il movimento Mato Grosso.
I 10 eletti (i primi dieci) sono: Rebuscini Maria Letizia, Guer-
cetti Mauro, Spera Giusy, Carola Mario, Galuppi Paola, Rai-
mondi Teresa, Correa Emmanuel, Bertaggia Carlo, Bicchieri-
ni Luca, Lo Bello Antonio. Scelti dal Parroco: Taino Mirella, 
Messaggi Eurosia, Biancardi Anna Maria, La Mantia Giuse, 
Marchetti Alessandro. Per i gruppi e movimenti: Gruppo 
Missionario: Cremonesi Ernesto; Caritas: Pizzocri Liliana; 
Gruppo Famiglia: Fausto Marco e Tommasi Martina; Azione 
Cattolica: Brugnetti Rosa; Comunione e Liberazione: Fonta-
na Carmelo; Mato Grosso: Romagnoli Chiara
Mercoledì 9 gennaio si terrà il primo incontro del Nuovo 
Consiglio Pastorale e Domenica 13, gennaio nella S. Messa 
delle ore 10,00, la presentazione alla comunità parrocchiale.
Ringrazio tutti per la partecipazione a questo evento che 
però ci rivela un fatto non da poco, tenendo conto che pote-
vano votare solo i maggiorenni, la percentuale di presenza 
alla S. Messa domenicale è pari a circa il 10% della popola-
zione della parrocchia. 

Qui di seguito i voti ricevuti dai singoli candidati.
1. REBUSCINI MARIA LETIZIA n. 243
2. GUERCETTI MAURO n. 187
3. SPERA GIUSY TROCCHIA n. 144
4. CAROLA MARIO n. 130
5. GALUPPI PAOLA n. 124
6. RAIMONDI TERESA n. 123
7. CORREA EMMANUEL n. 122
8. BERTAGGIA CARLO n. 96
9. BICCHIERINI LUCA n. 69
10. LO BELLO ANTONIO n. 63
11. FAUSTO MARCO n. 58
12.  TAINO MIRELLA n. 57 
13. FONTANA CARMELO n. 55

14. MESSAGGI EUROSIA n. 51
15. TOMMASI MARTINA n. 46
16. BIANCARDI ANNA MARIA DE VECCHI n. 41	
17. LA MANTIA GIUSE n. 40
18. MARCHETTI ALESSANDRO n. 39
19. PONTIERI MARIA n. 37 
20. MARCHESE GIOVANNI n. 27
21. BARBIERI GENTILE n. 23
22. PISA FLORA n. 22

Le competenze del Consiglio Pastorale:
L’attività del Cpp va inquadrata nella circolarità di due mo-
vimenti, il “presiedere” ed il “consigliare”. 
- Presiedere nella comunità: riferimento alla titolarità del 
parroco che ha il compito di fungere da guida in tutte le atti-
vità della parrocchia, al fine di promuovere una comunione 
di vocazioni, ministeri e carismi, in vista della formulazione 
e realizzazione del progetto parrocchiale. 
- Consigliare nella Chiesa: «Il consigliare non è un atto pu-
ramente intellettuale; è un atto misericordioso che tenta di 
guardare con amore l’estrema complessità delle situazioni. ... 
Il consigliere nella comunità deve avere un grande senso del 
consiglio come dono. ... occorre non una semplice raccolta 
di pareri, ma una istruzione di causa, che richiede indagine 
e creatività. ... Se il decidere nella Chiesa ha lo scopo di con-
figurare sempre meglio il volto del suo Signore, dobbiamo 
contemplare il volto di Gesù e poi regolarci in conseguenza 
per il consigliare...» (Card. C.M. Martini).	
•  Per consentire al parroco di mettersi in atteggiamento di 
ascolto non è bene che sia lui a moderare le sessioni. Questo 
compito è da affidarsi ai moderatori. Inoltre, non è oppor-
tuno che gli interventi dei singoli consiglieri vengano da lui 
immediatamente commentati. Il parroco si riservi piuttosto 
di intervenire alla fine della discussione. Si riservi, comun-
que, un intervento in corso di discussione, quando si ravvisa 
una vera necessità.
Compito primario del Cpp è operare «per la crescita di 
un’autentica comunione ecclesiale all’interno della parroc-
chia e per ridestare lo slancio missionario verso i non creden-
ti e verso gli stessi credenti che hanno abbandonato o affie-
volito la pratica della vita cristiana» (Christifideles Laici 27).
•  Il Cpp non rappresenta solo il laicato, ma esprime la 
pluralità dei ministeri, dei carismi, delle condizioni di vita, 
delle sensibilità spirituali presenti nella realtà parrocchiale.
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■ Dopo un lavoro di elaborazione non semplice, manca-
vano completamente i disegni(planimetrie) della Chiesa 
parrocchiale, finalmente è stato presentato in Curia a Lodi 
e tramite essa alla Soprintendenza ai Beni Architettoni-
ci per averne i permessi, il progetto per la sistemazione 
del Campanile, dei tetti e delle pareti ammalorate esterne 
della Chiesa parrocchiale. Un progetto che ha un costo di 
Euro191,000,00. Ad esso vanno aggiunti Euro 25.000,00 
per la sistemazione dell’impianto delle campane: impian-
to che ha una vita ancora breve, causa usura del tempo ed 
esposizione alle intemperie, se non si interviene con una 
certa urgenza. 
Per poter affrontare tale spesa è stata inoltrata la domanda 
di accedere ai fondi per l’edilizia di culto che vengono ero-
gati in base all’8x1000. Ricordo che per Casolate abbiamo 
ricevuto Euro 62.000,00 per i lavori eseguiti. Qui l’importo 
è maggiore, anche di erogazione, sempre che venga accet-
tato. Ricordo come sia necessario apporre la firma, nella 
Dichiarazione dei Redditi, nella casella «Chiesa Cattoli-
ca»: non costa nulla a chi firma ed è un forte contributo 
per tante forme di aiuto alle parrocchie, compresa l’edili-
zia di culto. È chiaro che una buona parte dell’importo se 
lo deve accollare la parrocchia. 
La parrocchia però vive grazie alle offerte dei parrocchia-
ni che non hanno mai fatto mancare l’aiuto nel bisogno. 
Per questo il nuovo Consiglio Pastorale ed il Consiglio per 
gli Affari Economici ne discuteranno prossimamente per 
cercare le giuste modalità per coinvolgere con varie ini-
ziative tutti i parrocchiani. Qualcuno mi ha chiesto perché 

LAVORI DI SISTEMAZIONE 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE 

E DEL CAMPANILE

non sistemiamo gli affreschi del presbiterio.  La risposta 
è semplice: prima bisogna mettere a posto l’esterno per 
impedire infiltrazioni d’acqua e la conseguente uscita dei 
sali (la patina bianca), poi si potrà pensare all’interno. Rin-
grazio di cuore chi ha provveduto a finanziare la pulizia 
della vecchia Via Crucis. Per la Quaresima sarà ricollocata 
in Chiesa Parrocchiale.

■ Anche nel 2018 l’esperienza della Fiera è stata una 
bella opportunità per trascorrere un bel pomeriggio 
in oratorio tra laboratori, giochi, oggettistica e squisi-
tezze da far venire l’acquolina in bocca. 
Un momento molto positivo perché da una parte con-
ferma l’entusiasmo di quel gruppo di donne (il Crea 
& Chiacchiera) che si impegnano un po’ tutto l’anno 
per piccole e grandi iniziative; altro aspetto positivo 
è la collaborazione riuscita con altre realtà come l’as-
sociazione The Crazy Jugg che ha offerto giocoleria e 
trucca-bimbi; infine un’attenzione per i più piccoli che 
si sono divertiti e intrattenuti con alcuni adolescenti 
con giochi, pesche e laboratori, mentre i più grandi 
(specialmente i papà) si soffermavano allo stand di 
castagne e panini con salame.
La serata poi si è conclusa con lo sguardo verso l’alto: 
il lancio delle lanterne ha costellato il cielo buio di 
Zelo con qualche luce in più.
Più che doveroso in questo caso un sincero ringrazia-

fiera dell’oratorio 2018

mento a tutti i partecipanti e soprattutto a tutti coloro 
che nei mesi scorsi si sono impegnati non poco nel pro-
gettare e realizzare la Fiera dell’Oratorio 2018. Grazie 
a tutti!
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CALENDARIO LITURGICO: GENNAIO 2019

Martedì 1 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Mariotti Antonio 
		  e Di Simone Gabriele 
Ore	  10,00: 	 S. Messa def. fam. Bassini e Marini 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Groppaldi Alberto, 
		  Quirino, Domenico e Rosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo

Mercoledì  2 
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, 
vescovi e dottori della Chiesa
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Zambelli, Angelo, 
		  Giuseppe e Maria

Giovedì  3 
ss. Nome di Gesù
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Toninelli Angelo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. classe 1948

Venerdì 4
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Salvatore, 
		  Patrizia, Anna, Luigi 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Galimberti Giovanni

Sabato 5
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Bricchi Maria Rosa (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini

Domenica 6 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Catteneo Eugenio 
		  e Federico
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Bonvini Giuseppe 
		  e Piera, Giuseppina e Domenico
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	 16,00: 	 Benedizione dei Bambini 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bosa Giovanni

Lunedì 7
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bianchi Francesco 
		  e Regina (leg.)

  Martedì 8
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Giovanna, Angelo e Felice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maria e Angelo

  Mercoledì  9
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Erba Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Pina, Luigi

  Giovedì  10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Casagranda Bortolo e fam.
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Venerdì 11
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Bosa Felicina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

   Sabato 12
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Danilo, Piero e fam. Ronca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bresolin Teresina 
		  (dalla Classe 1941)

  Domenica 13
  BATTESIMO DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Bigoni Valeria
		  e Pasini Guido
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Cipolla Mariangela (leg.)
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Giudice Leonardo 
		  e Garzarella Ginevra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lauri Ernesto 
		  e Giovanna

  Lunedì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Leoni Attilio (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maria e Cesare

  Martedì 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pietro, Lucio, Claudio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pacchioni Giovanna

  Mercoledì  16
Ore	  8,30:	 S. Messa per la conversione 
		  delle anime
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Umberto e Giuseppina
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Ore	 18,00:	 S. Messa def. Iodice Salvatore

  Sabato 26 
  Ss. Timoteo e Tito
Ore 	 8,30: 	 Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Brognoli Battista, 
		  Luigia e Giulio

  Domenica 27 
  III° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Arrigoni 
		  Marisa  e Vittorio
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. De Vecchi
ore 	 18,00:	 S. Messa def. Rita, Luigi, Enrico e Vasco 

  Lunedì 28 
  S. Tommaso d’Aquino, SACERDOTE
  dottore della Chiesa
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ruttigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario, Vito

  Martedì 29
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Mercoledì  30
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Giovedì  31
	   S. GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marazzina Rosalia, 
		  Emma e Paola 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Fernando

  Venerdì 1 Febbraio
Ore 	 8.30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Sabato 2
  Presentazione del Signore
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 
		  e Francesco
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Acerbi Giuseppe

  Giovedì 17 
  S. Antonio abate
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Rosa e Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonio e Antonietta

  Venerdì 18
Ore 	 8,30:	  S. Messa def. Luciano, Laura e Mario 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Battaini Irene e Giovanni

  Sabato 19 
  S. Bassiano, Vescovo e Patrono 
  della Diocesi di Lodi
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Danini Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mario

  Domenica 20 
  II° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Ignazio, Ernesta, don Remo
Ore 	 10,00:	 (oratorio) S. Messa  def. Teofilo Benzoni 
		  (dalla Classe 1941)
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Micca Maria 

  Lunedì 21 
  S. Agnese, vergine e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Lina  
		  e Alberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e Maria

  Martedì 22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Florio e Marcello

  Mercoledì  23
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Giovedì  24 
  S. Francesco di Sales, vesc.  e dott. della Chiesa
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Maria e Sergio

  Venerdì 25 
  Conversione di San Paolo 
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
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Giornata Mondiale     della Gioventù da Panama…
■ “Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38) è il tema che accompagna la XXXIII Gior-
nata Mondiale della Gioventù che vede nel 2019 il periodico 
raduno mondiale dei giovani; questa volta tocca per la pri-
ma volta all’America Centrale, a Panama. Non è stato ancora 
diffuso il testo del messaggio di papa Francesco per questa 
GMG, tuttavia essa si inserisce in un cammino più ampio 
della Chiesa: le due precedenti edizioni, che si sono svolte a 
livello diocesano, erano incentrate tutte su Maria (“Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente” nel 2017 e “Non teme-
re, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio” nel 2018). I 
tre temi sopra ricordati mirano dunque a dare all’itinerario 
spirituale di queste GMG non solo una forte connotazio-
ne mariana, ma pure offrono l’occasione per richiamare al 
tempo stesso l’immagine di una gioventù in cammino tra 
passato (2017), presente (2018) e futuro (2019), animata dal-
le tre virtù teologali: fede, carità e speranza. Non possiamo 
poi dimenticare proprio il grande evento ecclesiale legato ai 
giovani, vale a dire il Sinodo dei vescovi di ottobre: troverà 
nelle giornate di Panama una felice accoglienza, anche per-
ché già a partire dal tema ha una forte connotazione vocazio-
nale, aperto al futuro e alla speranza (il Sinodo come titolo 
aveva “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”). Il 
raduno mondiale a Panama sarà proprio a gennaio, in parti-
colare dal 22 al 27 gennaio. Non avendo altro materiale per 
approfondire la tematica, vi offriamo all’attenzione il logo 
della GMG panamense con la relativa spiegazione. 

Questa iniziativa rappresenta la prima tappa e si conclude-
rà entro la fine dell’anno. Dopodiché tutti i giovani, proprio 
in contemporanea alla GMG del Centro America saranno 
invitati dal Vescovo a radunarsi per confrontarsi sulle stes-
se tematiche: cosa vorrebbero i giovani lodigiani credenti 
dal proprio territorio su famiglia, lavoro, scuola fragilità e 
altro ancora? Questi saranno i famosi “Tavoli di Panama” 
che ritorneranno all’attenzione di tutti nel mese di gennaio. 
La data per ora è fissata a sabato 26 gennaio a Lodi, ma per 
maggiori dettagli si dovrà ancora attendere.
Quanto discusso verrà poi sintetizzato e ripresentato dal ve-
scovo Maurizio il 19 febbraio quando incontrerà tutti gli am-
ministratori del territorio per indicare loro una traccia, un’at-
tenzione che viene proprio dai giovani e che, come Vescovo, 
non può ignorare; per questo incoraggia chi, pur avendo 
risorse e responsabilità limitate, può comunque orientare 
scelte civili e sociali per il prossimo futuro.

Nel logo si notano: il Canale di Panama che simboleggia il 
percorso del pellegrino che trova in Maria la strada per in-
contrare Gesù; la sagoma dell’istmo di Panama, come luogo 
di accoglienza; la Croce del Pellegrino; la sagoma della Ver-
gine che dice «avvenga di me quello che hai detto». Inol-
tre, punti bianchi come simbolo della corona di Maria e dei 
pellegrini di ogni continente. La sagoma del logo, che ha la 
forma di un cuore, e la lettera “M” come simbolo della fra-
se «Ponte del mondo, cuore dell’universo» suggeriscono il 
nome di Maria come “ponte” verso Gesù.

… a Lodi Anche nella nostra diocesi si ricorderà 
l’evento mondiale; purtroppo per il costo eccessivo la pro-
posta non è stata molto diffusa: in rappresentanza dei gio-
vani lodigiano parteciperà un piccolo gruppetto di pellegri-
ni. Come accennato sopra Maria ci può aiutare a incontrare 
Gesù offrendosi come “ponte” e lei, a “serva del Signore” in-
fonde nei giovani (quest’anno in particolare) nuova speran-
za, soprattutto per il futuro personale e della società. Cap-
tando questo collegamento il vescovo Maurizio ha deciso di 
coinvolgere proprio i giovani in una sorta di “sogno” per il 
futuro del nostro territorio. Forse qualcuno avrà letto sulle 
pagine de Il Cittadino di queste iniziative (“Le sei città”) che 
hanno visto alcuni giovani sedersi attorno insieme a delle 
amministrazioni per confrontarsi su tematiche ben precise 
come il lavoro, la scuola, la famiglia, le fragilità…

Ripresa della catechesi

Incontri per i genitori
Domenica 13 alle ore 15.30 in oratorio incontro 
per i genitori della Prima Comunione
Domenica 20 alle ore 15.30 in oratorio incontro 
per i genitori della Prima Confessione
Domenica 27 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i 
genitori della Cresima

Appena finite le festività natalizie quest’anno con l’Epifania 
(che cade di domenica), riprendono gli appuntamenti della 
catechesi dei ragazzi (e non solo).

I e II elementare martedì 8 e 22 gennaio
III elementare venerdì 11, 18 e 25 gennaio
IV elementare giovedì 10, 17, 24 e 31 gennaio
V elementare lunedì 7, 14, 21 e 28 gennaio
I media domenica 13, 20 e 27 gennaio
II media venerdì 11, 18 e 25 gennaio
III media e superiori  domenica 13, 20 e 27 gennaio

Domenica 6 gennaio alle 16.00 in chiesa parrocchiale ci 
sarà la benedizione dei bambini in occasione della festa 
dell’Epifania e dell’infanzia missionaria.

appuntamenti
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Benedizione dei bambini
Domenica 6 gennaio, giorno dell’Epifania del Signore ricordiamo l’arrivo dei Magi da Gesù bambino. Questa festa 
ha un tratto particolare rivolto ai più piccoli, infatti in questa occasione si celebra la Giornata dell’infanzia missionaria, 
perché ogni bambino è un piccolo missionario tra gli altri bambini e perché si ricordano tutti i bambini sparsi per il 
mondo che hanno fame, sono soli, sfruttati oppure vivono il dramma della guerra come vittime o perché costretti a 
fare il soldato.
Una bella tradizione inserisce proprio in questo giorno la benedizione di tutti i bambini: in chiesa parrocchiale alle 
ore 16.00 ci troveremo tutti per invocare sui più giovani e piccoli la benedizione del Signore, Lui che si è fatto piccolo 
ci fa diventare davvero “grandi” se lo lasciamo lavorare nella nostra vita. Tutti sono invitati i genitori con i figli come 
anche nonni e zii con i nipoti.

Caritas e Raccolta alimentare
■ Il pomeriggio di domenica 2 dicembre i campanelli del-
le case di Zelo hanno suonato diverse volte; a rispondere 
erano i ragazzi dell’oratorio che, accompagnati dai ca-
techisti e da altri adulti, hanno percorso le vie del paese 
per raccogliere porta a porta i generi alimentari da de-
stinare alla Caritas. Il pomeriggio è stato clemente: non 
faceva eccessivamente freddo e l’entusiasmo dei giova-
ni ha riscaldato i piccoli volontari; poi rientrati in ora-
torio una bella cioccolata per tutti ha soddisfatto un po’ 
tutti. Man mano che le borse raccolte venivano smistate 
nel punto di raccolta, ci si accorgeva che quanto donato 
era inferiore rispetto alle scorse volte; non si vuole di-
pingere un quadro negativo: i generi alimentari arrivati 
restano comunque tanti, come possono testimoniare le 
immagini. Tuttavia il dubbio si è un pochino smorzato 
quando lungo tutta la settimana seguente molte perso-
ne si sono recate in oratorio o in sagrestia con una o più 
borse per partecipare pure loro alla raccolta.
Cosa dire? Ancora una volta la gente di Zelo si è di-
mostrata attenta: chi ha donato (subito o in un secondo 
momento) lo ha fatto con generosità e questo è un buon 
segnale. Certo, sarebbe auspicabile che questa apertura 
del cuore (e della dispensa) possa essere più costante 
lungo l’intero anno.
Il conto esatto di quanto raccolto deve essere ancora 
quantificato; in ogni caso mi sembra più che doveroso 
ringraziare tutti coloro che hanno partecipato: le per-
sone che hanno donato qualcosa, i ragazzi che hanno 
accettato l’invito a fare il porta a porta, i giovani che ora 
sono passati semplici partecipanti a veri responsabili, 
gli adulti che hanno accompagnato e gestito e tutti gli 
altri che ora non vengono in mente; a tutti un sincero 
ringraziamento.

Altri appuntamenti
Giovedì 10 alle ore 21.00 in chiesa adorazione eucaristica. 
Venerdì 18 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi Veglia diocesana di San Bassiano vescovo, patrono della diocesi. 
Domenica 20 alle ore 16.00 in oratorio catechesi per adulti. 
Sabato 26 alle ore 21.00 nel salone dell’oratorio Cinema per bambini e ragazzi. 
Domenica 27 alle ore 16.30 nel salone dell’oratorio Giochi per bambini in occasione di San Giovanni Bosco. 
Mercoledì 23 alle ore 21.00. In oratorio catechesi per adulti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 284 - gennaio 2019

Notizie dall’Oratorio
■ Nell’Augurare a tutti che il 2019 sia un anno pieno 
di gioia e serenità Vi segnaliamo di seguito attività che 
abbiamo previsto per il mese di Gennaio e con qualche 
anticipazione per febbraio. Domenica 6 gennaio sarà 
proposta l’immancabile Tombolata il cui ricavato sarà 
devoluto in beneficienza all’infanzia Missionaria di 
Lodi. Come sempre la Tombolata sarà preceduta dalla 
benedizione dei bambini in Chiesa a partire dalle ore 
15:00. Venerdì 18 Gennaio, incontreemo ancora la no-
stra amica “Fatemeh” in una serata di presentazione 
del Suo secondo libro. Un libro a Lei molto caro perchè 
narra proprio della storia della Sua famiglia di Origine. 
Vi Aspettiamo! Per il quarto anno, verso la fine Gennaio 
cominceranno i primi corsi del nuovo ciclo “Mignete in 
Corsi...i!”. Nel momento in cui stiamo scrivendo le pro-
poste per i nuovi corsi sono molto interessanti... alcuni li 
stiamo definendo proprio in questi giorni...prevediamo 
di poter presentare tutti i corsi durante la tombolata del 
6 gennaio e la locandina generale  sara pubblicata sul-
la nostra pagina Facebook (@OratorioMignete). In que-

■ I due ragazzi si chiamano Lino ed Helena Victori-
no, hanno 15 e 13 anni; sono rimasti orfani quando 
avevano 6 e 4 anni. L’unica persona che si prende 
cura di loro è una zia paterna di nome Dulce Victo-
rino che i due ragazzi chiamano mamma. Questa zia 
non era sposata e pensava di diventare suora ma i 
suoi genitori, nonni dei bambini, le chiesero di pren-
dersi cura dei nipotini. 
Nel 2010 muore il nonno, l’anno dopo muore anche 
la nonna. I tre vivono in una casetta prestata da pa-
renti. 
La zia-mamma guadagna il necessario per vivere cu-
cinando e vendendo polenta e pesce per le persone 
di passaggio nel mercato; inoltre quando in ospedale 
manca qualche lavoratore viene chiamata a fare alcu-
ne giornate remunerate.  Il giovane Lino frequenta il 
9° anno di scolarità generale e ne mancano ancora 3 
per concludere il corso generale, mentre Helena fre-
quenta il 7° anno. 
La zia si dice molto contenta dei nipoti perché si de-
dicano molto allo studio con bei voti ed anche perché 
aiutano molto nei lavori di casa e di campagna.  La 
zia-mamma con uno scritto consegnato a Padre Fran-
cesco ringrazia tutti i benefattori e prega tanto per 
loro e per le loro famiglie. 
Un desiderio per lei sarebbe che i nipoti, ultimati gli 

Alcune notizie sui 2 ragazzi/orfani 
adottati a distanza in Mozambico  (Africa)

sto momento le proposte certe sono... Corso di Canto e 
Corso di Chitarra per bambini, aperti entrambi a tutti 
bambini fino a 12 anni; Corso di Difesa Personale, per 
maggiorenni; Corso di Apicoltura, in previsione dell’a-
pertura dell’apiario sociale “Don Franco Simonetta” ci 
prepareremo al meglio; Corso di Cucina per Bambini, 
con la “merenda” al centro di tutte le preparazioni; Cor-
so Base di Scacchi, aperto a tutti, grandi  e piccini; Cor-
so di Degustazione Vino, un viaggio alla scoperta del 
mondo vinicolo. Da Gennaio ci sarà la possibilità di rin-
novare l’iscrizione all’Oratorio.  Il Rinnovo è un po’ più 
complicato di quanto avvenuto fino ad ora. Bisognerà 
obbligatoriamente compilare il modulo di iscrizione, sot-
toscriverele l’autorizzazione alla privacy, e segnalare il 
proprio codice fiscale. Per chi è ferrato con lo smartpho-
ne potrà richiedere la tessere elettronica e non fisica. 
Tessera elettronica che si potrà scaricare da un’appo-
sita applicazione. Ricordiamo che per la partecipazio-
ne alle attività in programma e per la frequentazione 
dell’oratorio è obbligatorio sottoscrivere la tessera.  Il 
costo della tessera è rimasto invariato; Euro 7,00 dai 16 
anni e Euro 5,00 fino a 15 anni (importo annuale!!).
Grazie per l’attenzione!

studi in Mozambico, potessero continuare gli studi 
(magari) in Italia!!! Si vedrà come il Signore ci potrà 
guidare in questo desiderio di preparare la strada a 
questi giovani. Grazie a tutte le famiglie che aderisco-
no a questa adozione, il Signore ricompenserà come 
solo Lui sa fare.

Dicembre 2018 - Padre Francesco Bellini
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico GENNAIO

Tombolata  dell’epifania
■ Come di consueto, nel giorno dell’Epifania, dopo la be-
nedizione dei bambini che si tiene in chiesa alle ore 15, in 
oratorio ci sarà un momento di festa con le tombole, la ruo-
ta della fortuna e la befana. 
Quest’anno, inoltre, avremo la presenza di Padre Francesco 
Bellini, missionario in Mozambico, con il quale diverse fa-
miglie della comunità stanno partecipando ad un’adozione 
a distanza di due bambini orfani. 
Dopo le tombole, Padre Francesco ci racconterà della sua 
esperienza missionaria in Mozambico; al termine ci sarà un 
sostanzioso rinfresco per tutti.

1 MARTEDÌ
Francesco, Teresa

5 SABATO
 pro offerente

6 DOMENICA
Rocco, Raffaele
Benedizione dei bambini

12 SABATO
 Cesare, Giuseppina

13 DOMENICA
 Fam. Moroni

19 SABATO
Garbelli Attilio, Iole, Andreina

20 DOMENICA
 Fam. Guarnieri

26 SABATO
 Don Franco

27 DOMENICA
 Manzoni Cesare

BUON ANNO!!!
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